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Primecinema «Fuocoammare»

L’artedi renderevisibili i fantasmi
NeldocumentariodiGianfrancoRosi,Orsod’oroall’ultimaBerlinale

anTonio marioTTi

zxy Vincitore dell’Orso d’oro all’ultima
Berlinale, Fuocoammare di Gianfranco
Rosinonsidiscostasostanzialmentedal
suo filmprecedente, Il sacro GRA (Leo-
ned’oro aVenezia nel 2013), se nonper
un piccolo, importantissimo, dettaglio:
l’essere intragicasintoniaconl’attualità,
avendo al centro della sua narrazione
l’isola di Lampedusa e, quindi, lo scot-
tante temadeimigranti.Questa«urgen-
za» di essere visto influisce inevitabil-
mente sulla sua percezione immediata,
maanche sulla sua fattura. Il regista ita-
liano ha infatti ammesso che, al mo-
mento in cui ha avuto la conferma di
essere in concorso al festival tedesco, le
riprese di Fuocoammare erano ancora
in corso, ciò che l’ha costretto, per acce-
lerare i tempi, a spostare il montaggio

sull’isola. Questa «fretta» non ha co-
munque influenzato il risultato finale,
che si basa sulla forzae sulla soliditàdel
metodo elaborato da Rosi film dopo
film:una full immersionnella realtà che
intende documentare, alla ricerca di
personaggi, storie, situazioni, che gli
permettanodi trasmettereallospettato-
re le sensazioni e le emozioni che ha
provato lui stesso. Un percorso non
semplice che necessita ovviamente di
un lungo periodo di tempo, durante il
quale il regista (in questo caso anche
responsabiledelle immaginiedelsono-
ro) possa davvero andare alla scoperta
di una realtà «invisibile», ben poco
esplorata dai media, così come lo era
quelladel variopintouniverso gravitan-
te attorno al Grande Raccordo Anulare
di Romadi SacroGRA. GianfrancoRosi
si è quindi trasferito per dodici mesi a

Lampedusa e ha deciso di mettere al
centro della sua narrazione il dodicen-
ne Samuele, un ragazzino vivace e spi-
gliato, ma che si porta appresso anche
qualche problema legato alla crescita,
insieme al suo amore sconfinato per la
caccia agli uccelli notturni a colpi di
fionda e al malessere che lo coglie ogni
voltachesalesuunabarca:unparados-
soper qualcunonato suunaminuscola
isola inmezzo al mare. Grazie a questo
personaggio, per molti versi commo-
vente, esploriamo un territorio brullo e
inospitale, dove i pochi abitanti sono
sempre più confrontati con il folto po-
polo dolentedichidaLampedusa tran-
sita per cercare di ricostruirsi una vita
altrove.Fuocoammare, al di làdi alcune
sequenzescioccantifilmate inaltomare
o nei centri d’accoglienza sovraffollati,
non è però un film di denuncia diretta

rispetto a uno dei maggiori problemi
che sta vivendo l’Europa, quanto piut-
tosto un’operazione di «visibilità»: Rosi
rende visibili, dando loropari dignità in
quanto esseri umani, sia i migranti che
gli autoctoni: «fantasmi» che, in altri
tempi e in altre condizioni, di certo
avrebbero avuto voglia di dialogare e
conoscersi reciprocamente. È questo il
messaggio,privodiqualsivogliaretorica
buonista,checi trasmette il suobelfilm.

dodicenne Samuele è uno degli abitanti di Lampedusa protagonisti del documentario che rosi ha girato nel corso di un anno intero. (© Xenix Films)

l’inTervisTa zxy heLmut Lachenmann*

«Mipiace trasporre i suonidellavitaquotidianapergli strumentimusicali»
zxy Ancora un personaggio di spessore a
«900presente»:Helmut Lachenmann, classe
1935, è una delle figure più importanti della
musicaeuropeadeldopoguerraesaràospite
al prossimoconcertodella rassegnaa lui de-
dicato, in programma domenica prossima,
20marzo, alle 17.30 all’Auditorio StelioMolo
RSI di Lugano. Il compositore avrà modo di
lavorare con gli studenti del Conservatorio
della Svizzera italiana per la messa a punto
ottimale dei propri brani.Gli abbiamoposto
alcunedomande.
Maestro, la sua ricerca di nuove sonorità e
metodiesecutivihacreatounmondosono-
rounico.Quali sono i suoi riferimenti este-
tici ispiranti?
«AvendostudiatoconLuigiNonosonorima-
sto colpito dalla forza della suamusica. Allo
stesso tempoperò sentivodidovermi libera-
re dal suo influsso dominante, conservando

tuttavia questa prima profonda esperienza;
avevo l’esigenza di ridefinire quella che noi
chiamiamo “musica”. Così ho sviluppato la
mia idea di “musica”, basandomi sulle cate-
gorie corporali lontane dagli ideali standar-
dizzati di arte, bellezza edespressionemusi-
cale: il suonocomeelementodienergia,cioè
di provenienza fisica e non come elemento
di una struttura più o meno astratta dalla
quale risultaungergocosiddettocontempo-
raneo. Su tale categorie è basata la nostra
maniera di percepire nella vita quotidiana
quando sentiamo un fischio, un soffio, un
motore o una voce sussurrante; così ho tra-
sferito tale percezione sugli strumentimusi-
cali.Creareuna talemusica,daeseguireeda
ascoltarenellesaledaconcerto,significa irri-
tare l’ascoltatore provocando in lui nuove
aperturedelproprioorizzonteestetico,uditi-
voe spirituale».

In ...Zwei Gefühle... musica con Leonardo
lei stessoprenderàparteall’esecuzioneco-
mespeaker.Perchésisenteparticolarmen-
tevicinoaquestobrano?
«La ricchezza foneticae il contenutoseman-
ticodella traduzionetedescadel testodiLeo-
nardodaVinci presente nella composizione
rendono la voce recitante strumento attivo
che produce suono e ritmo. Essa però non
deve essere declamata inmodo “espressivo”.
I cantanti a cui è stato richiesto questo com-
pito di precisione ritmica delle volte si sono
sentiti, oserei dire, “usati” quasi come mac-
chinefonetiche,mentregliattori spessohan-
no provato un senso di frustrazione per il
duro adattamento ritmico che il testo preve-
de. Eseguirò volentieri la parte di speaker,
così da dare esempio della mia idea di voce
come“strumentomusicale fonetico”».
Perquestaproduzione lavoreràcongli stu-

denti del Conservatorio. Che consiglio da-
rebbe al giovanemusicista che si appresta
ad inserirsinelmondoprofessionale?
«Aigiovanimusicistidicodimettersi costan-
temente alla prova, di migliorarsi e di misu-
rarsi non solo con l’esecuzione dellamusica
tradizionale ma di accettare la sfida con le
nuove tecniche sonore, inconsuete ma al-
trettanto belle. Concludo con un aneddoto
curioso: durante una prova d’orchestra uno
strumentista di circa settant’anni, probabil-
mente chiamato come aggiunto in sostitu-
zione di un violoncellista, si è rivolto a
KarlheinzStockhauseninquestomodo:“Ca-
rosignorStockhausen,quellachemichiedo-
no di suonare non è di certomusica. Perché
dovrei suonarla?” La risposta di Stockhau-
sen: “Per restaregiovane!”».

FEDERICA BASSO
* compositore

quinto epiSodio

Indiana Jones torna nel 2019
zxy Disney ha annunciato il via libera alla produzione di un quinto episodio
della saga di Indiana Jones. Il film, che debutterà nelle sale nel luglio del
2019, verrà ancora una volta diretto da Steven Spielberg e interpretato
da Harrison Ford. A produrlo saranno Kathleen Kennedy, presidente della
Lucasfilms, e il marito Frank Marshall. Entrambi sono da tempo coinvolti
nella saga di Indiana Jones, a partire da I predatori dell’arca perduta.

aVeVa 72 anni

Èmorto Frank Sinatra Jr.
zxy Frank Sinatra Jr, il figlio del leggendario cantante, è morto mercoledì
in Florida, dove si trovava per un tour, durante il quale avrebbe dovuto
esibirsi al Peabody Auditorium. Le cause della morte non sono state rese
note. Frank Jr. (72 anni) era il secondogenito di «The Voice» e della sua
prima moglie Nancy Barbato. Dal 1988 al 1995 accompagnò il padre nei
concerti che teneva in ogni parte del mondo.

fino a Lunedì

Una scommessa vinta all’Iride
zxy Scommettere contro il sistema e guadagnarci: è quello che ha fatto un
piccolo gruppo di speculatori visionari che hanno intuito cosa stava suc-
cedendo sui mercati finanziari prima della crisi mondiale del 2008. È
quel che racconta il film La grande scommessa di Adam McKay con Brad
Pitt e Christian Bale, in programma da oggi a lunedì prossimo alle ore
20.45 al cinema Iride di Lugano.

sPeTTaColi
concorSo

Treetichette«indie»
ricompensate
dalPercentoMigros
zxy Il PercentoculturaleMigroshapremia-
toper l’undicesimavolta leetichette indi-
pendenti e le agenzie di artist manage-
ment che hanno ingaggiato musiciste e
musicisti pop svizzeri. 25.000 franchi so-
no stati assegnati alla Radicalis Music
Management di Aesch (BL) che nei mesi
scorsi ha pubblicato tra l’altro il primo al-
bum del cantautore ticinese Andrea Bi-
gnasca. La bernese Mouthwatering Re-
cords GmbH ha ricevuto 15.000 franchi,
mentre la Voodoo Rhythm Records
GmbH, anch’essa di Berna, 10.000 fran-
chi. Con questi contributi di sostegno, il
Percento culturaleMigros punta a raffor-
zare l’autonomiae laprofessionalitàdelle
etichette «indie».
I contributi verranno conferiti durante lo
spettacolo di premiazione dim4music, il
festival dimusicapopdel Percento cultu-
rale Migros, sabato 16 aprile alle ore 19
presso lo Schiffbaudi Zurigo.

domani pomeriggio

AlPalacongressi
«LibrodellaGiungla»
in formadimusical
zxyAppuntamentocon Il LibrodellaGiun-
gla sottoformadimusicaldomani, sabato
19, alleore17.30alPalacongressidiLuga-
no.Lospettacolo,per tutte le età, è libera-
mente tratto dai racconti del premio No-
bel per la letteraturaRudyardKipling,ma
con invenzioni che assicurano ritmo e
novità alla trama. Il Libro della Giungla è
la storia di Mowgli, bambino ritrovato
nella giungla da due lupi che lo salvano
dalla feroce tigre Shere Khan. Il cucciolo
d’uomo diventa quindi parte del branco,
di lupi, grazie anche all’intervento di Ba-
loo (l’orso) e Bagheera (la pantera) che
parlano in suo favore e si prendono l’im-
pegnodi crescerlo ed educarlo.Unmusi-
cal pieno di creatività, fantasia e allegria
con un obiettivo unico: lasciare a bocca
aperta il pubblico di ogni età ma soprat-
tutto i bambini.
Prevendita: www.ticketcorner.ch oppure
nei punti vendita: Posta, Manor, Coop
City, FFS epresso la biglietteria del LAC.

«fuocoammare»
regia di gianfranco

rosi
documentario (italia-francia 2016).
al Lux di massagno, al multisala di

mendrisio e al rialto di Locarno.
Il voto ®®® ®

domenica
«900presente»
propone un concerto
interamente dedicato
alle composizioni
helmut Lachenmann.


